Comunicato Sindacale
In attesa del comunicato nazionale che sarà emesso entro lunedì, vi trasmettiamo alcune note sul deludente incontro che c’è stato fra Azienda e Coordinamento e OO.SS. mercoledì scorso a Milano in sede aziendale.
L’incontro, chiesto dalla azienda, si è tenuto in sede aziendale e non in sedi istituzionali (ministero, assolombarda ecc,) nel tentativo di far rientrare il confronto fra sindacato e azienda nella sede naturale, quella aziendale, appunto.
Da parte nostra c’erano molte aspettative perché l’incontro avveniva dopo una lunga fase conflittuale, peraltro ancora in corso, che ci era costata molte ore di scioperi e perché in più occasioni l’azienda aveva affermato di voler riprendere delle corrette relazioni sindacali.
Così non è stato.
Per l’azienda erano presenti: Taylor, Benedetti, Valdameri, Javidi, Lodi, Marino e per le conclusioni l’a.d. Schisano.
Gli interventi, con qualche eccezione, hanno aggiunto poco di nuovo a quanto risaputo. I contenuti di quanto è stato raccontato sono rintracciabili agevolmente, e in qualche caso con maggiori dettagli, sulla nostra getranet e, comunque, ricalcano sostanzialmente quanto detto negli incontri che si sono fatti in sede territoriale nelle scorse settimane. 
Non possiamo non dare atto alla azienda della disponibilità formale, dimostrata anche dalla presenza del top management e dall’intervento dell’a.d..
Non possiamo non prendere atto dei numeri ancora negativi ma con trend positivo che ci sono stati trasmessi e che delineano una azienda in miglioramento, così come ci era stato raccontato negli incontri territoriali.
Con queste prese d’atto termina il resoconto.
Nulla è stato detto sulle condizioni di lavoro, nulla sulle garanzie occupazionali, nulla sulla fine dei processi di demansionamento, nulla sulle prospettive delle sedi periferiche ed in particolare di quelle del sud, nulla sugli sviluppi di soluzioni verticali (che invece si stanno abbandonando sempre di più giorno dopo giorno), nulla su come si intendono consolidare e far crescere le competenze esistenti, nulla sui risultati (?) delle strategie di penetrazione nel mercato delle PMI di cui si parla da oltre un anno, eccetera, eccetera, eccetera.
Non si è ritenuto opportuno neanche illustrare e discutere del merito della gara vinta con il Ministero della Giustizia di cui si parla dovunque e che, appena accennato dall’a.d, dovrebbe interessare circa 350 risorse per 3 anni e, quindi, avere un impatto sostanziale sulla organizzazione delle risorse della nostra azienda (e speriamo che siano smentite rapidamente le voci di incremento nell’uso di risorse esterne proprio su questo progetto).
Il coordinamento ha giudicato inaccettabile questo modello di pseudo relazioni industriali e chiamerà, nel prossimo futuro, l’azienda a discutere nel merito di questioni specifiche.
Il sindacato deve essere soggetto attivo e discutere preventivamente e nel merito delle scelte che vengono fatte dalla azienda e non essere interpellato solo quando le cose vanno male. 
Se si fosse scelta questa strada, anche l’operazione DTS avrebbe avuto una evoluzione diversa e più soddisfacente, per i colleghi interessati e per il business stesso dell’azienda, visti i pessimi risultati. Ma l’argomento resta aperto.
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